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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce dall’esigenza di rego-
lamentare e di esercitare un controllo
sull’impatto acustico, ambientale e sanita-
rio derivante da attività di tiro a segno. Un
poligono di tiro è un luogo circoscritto e
ben delimitato in cui si pratica attività di
tiro di tipo sportivo o militare. Ogni po-
ligono è di solito supervisionato da per-
sonale che vigila sul rispetto delle norme
sulla sicurezza. Un poligono di tiro può
essere all’aperto o al chiuso (tunnel di
tiro). In Italia esistono tre tipi principali di
poligoni:

1) poligono militare, di uso esclusivo
del Genio militare dello Stato;

2) poligono pubblico sotto la gestione
dell’Unione italiana tiro a segno (UITS);

3) poligono privato, gestito da società
di tiratori affiliate o no a società nazionali
o internazionali spesso non riconosciute
dal Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI).

L’UITS è un ente pubblico, posto sotto
la vigilanza del Ministero della difesa e
della federazione nazionale sportiva or-
gano del CONI, che presso le sezioni di
tiro a segno nazionale (TSN) svolge, da un
lato, la funzione di addestramento al tiro
degli obbligati all’istruzione premilitare e
post-militare, nonché di tutti coloro che
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prestano servizio armato presso enti pub-
blici o privati e di coloro che richiedono
una licenza di porto d’armi e, dall’altro,
attività di natura sportiva, legata al per-
fezionamento dei giovani con particolari
attitudini al tiro, all’organizzazione e alla
disciplina delle gare e alla partecipazione
a competizioni internazionali. I poligoni di
tiro a segno sono realizzati sia all’interno
di aree militari in terreni appartenenti al
Ministero della difesa, che in aree civili,
sulle quali comunque l’autorità militare
esercita un controllo funzionale, conside-
rato lo svolgimento delle ordinarie attività
di addestramento delle Forze armate e
delle Forze dell’ordine.

In base all’articolo 61 del testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia
di ordinamento militare, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90, « Le sezioni tiro a segno
nazionale svolgono i compiti istituzionali
stabiliti dal regio decreto 6 maggio 1940,
n. 635, concernente approvazione del re-
golamento per l’esecuzione del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno
1931, n. 773, dalla legge 18 aprile 1975,
n. 110, dal codice, dalla presente sezione,
dallo statuto, nonché, anche sulla base di
direttive degli organi centrali, attività ago-
nistiche o amatoriali in regime di affilia-
zione. In particolare:

a) provvedono all’addestramento di
quanti sono obbligati per legge a iscriversi
a una sezione tiro a segno nazionale;

b) curano lo svolgimento dello sport
del tiro a segno e la preparazione tecnica
degli iscritti, nonché l’organizzazione di
manifestazioni sportive;

c) svolgono attività promozionale e di
divulgazione dello sport del tiro a segno,
anche mediante attività ludiche propedeu-
tiche all’uso delle armi ».

Tale circostanza di doppia funzione e
di doppia natura dei poligoni da tiro a
segno nazionale gestiti dall’UITS pone,
anche alla luce delle giurisprudenza am-
ministrativa in materia, un problema di

coordinamento tra l’autorità civile e la
preposta autorità militare.

Va inoltre evidenziato che l’UITS è, da
un lato, gestore degli impianti e dei poli-
goni di tiro a segno e, dall’altro, control-
lore degli impianti medesimi, come emerso
anche a seguito di un ampio e complesso
confronto con associazioni della società
civile e comitati di cittadini. Considerato
che le sezioni di TSN possono essere
ubicate sia in centri abitati che in pros-
simità degli stessi, si pongono, in taluni
casi, problemi di convivenza con la popo-
lazione civile; anche quando sono ubicati
in aree isolate possono presentare pro-
blemi di potenziale impatto ambientale
per il rischio di inquinamento dei terreni
e delle falde acquifere per le attività che
si svolgono a cielo aperto e con l’uso di
proiettili a base di piombo o metalli pe-
santi; per le attività svolte essi si rivolgono
a un’utenza sia militare che civile nonché
a giovani a partire di dieci anni di età e
si ritiene necessario chiarire che le auto-
rità civili e militari, le aziende e gli enti
civili competenti in materia di tutela del-
l’ambiente, tutela della salute e tutela della
sicurezza e quiete pubblica hanno auto-
rità, senza limitazione alcuna, anche sulle
aree e sugli impianti di TSN. Fatte salve le
competenze militari in materia di autoriz-
zazione alla costruzione e alla gestione
delle aree e degli impianti di tiro a segno
e a quanto previsto dalla sezione III del
capo III del titolo II del libro primo del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 90 del
2010, la presente proposta di legge pre-
vede, in particolare, i seguenti compiti:

1) per il comune in cui è ubicato
l’impianto di tiro a segno:

a) l’inserimento dei poligoni di TSN
all’interno della pianificazione urbana di
zonizzazione acustica, secondo quanto
previsto in materia di regolamentazione e
di limitazione dell’impatto acustico da
parte della legislazione regionale; per
quanto attiene alle attività, svolte all’in-
terno dei TSN gestiti dall’UITS o da sog-
getti privati, le norme relative alla preven-
zione e al contenimento acustico sono
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adottate dal sindaco del comune nel cui
territorio insiste il poligono di tiro. Qua-
lora, invece, tali attività si svolgano in
poligoni di tiro militari, le norme relative
alla prevenzione e al contenimento acu-
stico sono adottate dal sindaco del co-
mune, d’intesa con l’autorità militare pre-
posta alla gestione dell’impianto a seguito
del percorso definito dal comma 3 dell’ar-
ticolo 11 della legge quadro sull’inquina-
mento acustico n. 447 del 1995;

b) intervenire, con ordinanza del
sindaco, qualora se ne verifichi la neces-
sità, per regolamentare gli orari di svol-
gimento dell’attività di tiro, quando questa,
definita normalmente in autonomia dai
gestori, arrechi disturbo alla quiete pub-
blica e alla convivenza civile con partico-
lare riguardo alle manifestazioni che si
svolgano in aree a cielo aperto nelle ore
notturne e nei giorni festivi, nell’ambito
dei poteri riconosciuti al sindaco dagli
articoli 50 e 54 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000;

2) per le agenzie provinciali per la
protezione ambientale delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano e per le
agenzie regionali per la protezione am-
bientale l’esercizio dei propri compiti isti-
tuzionali di prevenzione, monitoraggio e
controllo a tutela dell’ambiente, dei corsi
d’acqua e delle coste, con particolare ri-
guardo alla gestione dei rifiuti e allo
smaltimento dei metalli pesanti contenuti
in alcuni proiettili oggetto delle attività di
tiro;

3) per le aziende sanitarie locali com-
petenti l’esercizio delle funzioni di preven-
zione e di tutela dell’igiene e della sanità
pubbliche;

4) per le Forze di pubblica sicurezza
preposte alla sicurezza e all’ordine pub-
blico, all’emergenza e urgenza e alla pro-
tezione civile nonché alla tutela ambien-
tale e per il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco preposto al soccorso pubblico, la
facoltà di intervenire nelle aree dei poli-
goni di tiro per lo svolgimento delle pro-
prie funzioni, a fini preventivi e di vigi-
lanza.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Disposizioni per la regolamentazione del-
l’impatto acustico e dell’accesso ai poligoni
di tiro a segno, nonché in materia di

sicurezza e di orari).

1. I poligoni di tiro a segno nazionale
(TSN) sono inseriti all’interno del piano di
zonizzazione acustica comunale e sottopo-
sti alle disposizioni della legge 26 ottobre
1995, n. 447, delle leggi regionali di rife-
rimento e del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 novembre 1997,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 280
del 1o dicembre 1997.

2. Il sindaco del comune in cui è situato
un poligono di tiro a segno può intervenire
sulla regolamentazione e sulla limitazione
degli orari di svolgimento delle attività e
delle manifestazioni sportive svolte all’in-
terno dei poligoni di tiro a segno gestiti
dall’Unione italiana tiro a segno (UITS) o
da altri soggetti privati, secondo quanto
previsto dagli articoli 50 e 54 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni. In particolare, il disturbo generato
da rumori impulsivi, misurato al primo
ricettore, non deve superare di 5 decibel
(dB) il rumore di fondo nelle fasce orarie
diurne e di 3 dB in quelle notturne. In
ogni caso presso i ricettori sensibili si
devono rispettare i limiti di zona previsti
dalla classificazione acustica comunale,
definiti dalla tabella C allegata al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 14
novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 280 del 1o dicembre 1997.

3. Qualora le attività di cui al comma
2 si svolgano in poligoni di tiro a segno
militari, le norme relative alla prevenzione
e al contenimento dell’impatto acustico
sono adottate dal comune in cui il poli-
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gono è situato, d’intesa con l’autorità mi-
litare preposta alla gestione dell’impianto
ai sensi del comma 3 dell’articolo 11 della
legge 26 ottobre 1995, n. 447. In caso di
mancata intesa entro sei mesi dalla richie-
sta, il comune provvede in via provvisoria.

4. Il sindaco, per le aree di tiro a segno
a cielo aperto e per le aree che delimitano
gli impianti dove sorgono i poligoni di tiro
a segno, pubblici o privati, con particolare
attenzione per quelli collocati all’interno o
in prossimità dei centri abitati, può ri-
chiedere particolari interventi aggiuntivi a
tutela dell’incolumità pubblica al fine di
impedire l’ingresso accidentale e incon-
trollato di civili esterni e di garantire
l’incolumità di chi si trova al di fuori di
esse dal pericolo di spari accidentali. Il
gestore del poligono si assume ogni re-
sponsabilità per eventuali incidenti colle-
gati al mancato rispetto delle norme di
sicurezza.

ART. 2.

(Disposizioni per la tutela dell’ambiente
e della salute pubblica).

1. Le agenzie provinciali per la prote-
zione ambientale delle province autonome
di Trento e di Bolzano e le agenzie re-
gionali per la protezione ambientale com-
petenti per territorio esercitano le proprie
funzioni di prevenzione, di monitoraggio e
di controllo ambientale sui poligoni di tiro
a segno pubblici o privati anche se situati
in aree del demanio militare. Le agenzie
devono porre particolare attenzione alla
corretta gestione e al regolare smaltimento
dei rifiuti, che possono provocare l’inqui-
namento del terreno, dell’aria e dell’acqua
nelle aree pertinenti e limitrofe agli im-
pianti. Le stesse agenzie possono predi-
sporre i piani di monitoraggio dei siti
esistenti che si ritengono necessari e ri-
chiedere ai soggetti gestori, in solido con la
proprietà dei siti, gli interventi di bonifica
e di messa in sicurezza delle aree conta-
minate a terra e a mare, sulla base delle
procedure stabilite dagli articoli 240 e
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seguenti del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni.

2. I dipartimenti responsabili in mate-
ria di sanità pubblica dell’azienda sanita-
ria locale competente per territorio eser-
citano le proprie funzioni di prevenzione e
di tutela della salute pubblica anche sui
poligoni di tiro a segno pubblici o privati.

3. I poligoni di tiro a segno pubblici o
privati sono tenuti al rispetto della nor-
mativa vigente in materia di gestione dei
rifiuti e bonifica dei siti inquinati e, in
particolare, dell’articolo 192 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché
della normativa vigente in materia di pre-
venzione degli incendi stabilita dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 1o agosto 2011, n. 151.

ART. 3.

(Accesso delle Forze di pubblica sicurezza).

1. Le Forze di pubblica sicurezza pre-
poste alla sicurezza e all’ordine pubblico,
all’emergenza e urgenza, al soccorso e alla
protezione civile nonché alla tutela am-
bientale e il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco preposto al soccorso pubblico sono
autorizzati a intervenire nelle aree dei
poligoni di tiro a segno, pubblici o privati
per lo svolgimento delle proprie funzioni,
a fini preventivi e di vigilanza.

ART. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

ART. 5

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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